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Abstract 
 
Il 6 giugno 2000 in Valchiavenna Ambra G. (17 anni), Veronica P. (17) e Milena D. (16) organizzarono un 
agguato e uccisero a coltellate la sessantenne suor Maria Laura Mainetti. Rapidamente individuate dagli 
inquirenti, confessarono di aver agito nell’intento di offrire un sacrificio umano a Satana. 
Conclusasi l’enfasi del caso di cronaca nera, manca tutt’ora una ricostruzione interpretativa condivisa della 
vicenda.  
Nella narrazione mass-mediatica il caso diede corpo all’immaginario popolare del satanismo, che vedrebbe 
nella violenza verso vittime innocenti la sua massima espressione. L’inchiesta non individuò alcuna 
organizzazione o referente esterno alla triade delle assassine.  
L’ipotesi criminologica che subculture e mode giovanili (in qualche modo (anti)religiosamente connotate) 
potrebbero indurre al compimento di reati gravissimi, fino all’omicidio, non ha trovato riscontri se non 
episodici.  
Ampia risonanza ebbero le valutazioni psichiatriche, che ritennero compromesse le facoltà mentali delle 
protagoniste, che avrebbero trovato in nell’immaginario satanico l’espressione di più generali sociopatie. 
Alla radice dell’assassinio, in questa prospettiva, non starebbe una scelta religiosa, ma una malattia 
psichiatrica. 
Alcuni ricercatori di formazione sociologica hanno tentato di ricondurre il cruento episodio nell’alveo di un 
radicale malessere giovanile diffuso nell’ambiente, che qui avrebbe un peculiare sintomo. 
La chiesa cattolica ha compreso l’omicidio secondo il modello del martirio in odium fidei e, confermata dal 
perdono divino che suor Mainetti invocò in punto di morte per le sue assassine, ha avviato la pratica di 
beatificazione.  
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